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Gli argomenti del mio intervento:

La Silice Cristallina Respirabile (SCR) in Edilizia: i materiali, le fasi e le 
operazioni lavorative con maggior rischio, come misurarla.

I risultati di studi sull’esposizione dei lavoratori a SCR in Edilizia.

La valutazione del rischio da «Lavori comportanti esposizione a polvere di 
Silice Cristallina Respirabile generata da un procedimento di lavorazione»

(Capo II-Titolo IX- D.Lgs.81/08 «Protezione da Agenti Cancerogeni e 
Mutageni»). 

Gli adempimenti per i diversi soggetti in cantiere 

(Titolo IV-D.Lgs.81/08) .

Le principali misure preventive e protettive per ridurre l’esposizione a 
polveri con soluzioni tecniche tratte da Siti internet. 



Diversi Materiali da costruzione con Silice Cristallina:

• Tritato di sabbia abrasiva

• Mattoni e mattoni refrattari

• Piastrelle

• Collanti per rivestimenti

• Malte

• Intonaci

• Calcestruzzo

• Cemento di malta

• Granito, polveri delle arenarie, quarzite, ardesia, roccia e pietra varie

• Sabbia, materiali sabbiosi di ripiena

• Suolo agricolo

• Asfalto contenente roccia o pietra

• ….



Silice Cristallina Respirabile
elementi importanti per la pericolosità: 

• la dimensione delle particelle: 

la «frazione respirabile» 

• la natura cristallina o non cristallina

• se riscaldata oltre gli 800 °C non è più citotossica

• se macinata di fresco è più pericolosa

• la durata dell’esposizione



FRAZIONE «RESPIRABILE»:

«La frazione in massa delle 

particelle inalate che penetrano 

nelle vie respiratorie non ciliate». 

Dal 2020 il valore limite di esposizione 

professionale 

per la polvere di 

Silice Cristallina Respirabile 

 è pari a 100 microgrammi/m3 (0,1 mg/m3)



Le Principali fasi lavorative 
a rischio di polveri con Silice Cristallina Respirabile (SCR)  

•Costruzione

•Demolizione

•Restauro

•Ristrutturazioni/Manutenzioni

•Escavazione

•Realizzazione fondamenta

•Rimozione di materiali



Le operazioni con maggiore rischio 
di esposizione a polveri con SCR 

•Taglio

•Perforazione

•Demolizioni

•Abrasione/levigatura/smerigliatura

•Sabbiatura

•Pulizie a secco

•Miscelazione di materiali



I principali fattori 
che influenzano l’esposizione a SCR

•Materiali

•Tipo di lavorazione

•Durata e frequenza delle operazioni

•Sistemi di abbattimento/controllo delle polveri



Selettore  GS-3 (SKC)

Per campionare e determinare la  Silice Cristallina Respirabile:

• Pompa di aspirazione indossata dal lavoratore 

     con flusso dell’aria pari a 2,75 l/min

• Filtro in Argento

In Laboratorio: Analisi del filtro mediante «Difrattometria a Raggi X» 

Pompa di 

aspirazione



La «Nuova» NORMA UNI EN 689/2019
(compresa in Allegato XLI del D.Lgs.81/08)

Atmosfera nell’ambiente di lavoro-Misura 
dell’esposizione per inalazione agli agenti chimici-

Strategia per la verifica della conformità con i 
valori limite di esposizione occupazionale

Dal 2020 il valore limite di esposizione professionale 

per la polvere di Silice Cristallina Respirabile 

 è pari a 100 microgrammi/m3 (0,1 mg/m3)



Il «Report» (da Norma 689/2019) deve contenere: 

• il nome delle persone che eseguono la valutazione e le misurazioni, nome e 
indirizzo dell’azienda

• lo scopo della valutazione

• il nome delle sostanze prese in esame

• la descrizione dei fattori del posto di lavoro e delle condizioni di lavoro

• le osservazioni fatte durante il campionamento 

• i risultati e le conclusioni della «caratterizzazione di base»

• la procedura di misurazione (nel rispetto della Norma EN 482)

• i tempi previsti (data, inizio e fine del campionamento)

• le concentrazioni dell’esposizione

• i dettagli della garanzia di qualità (in accordo alla Norma EN 482)

• chiara identificazione dei risultati

• il risultato del confronto con il valore limite



GRUPPO ESP      
emilia romagna

SIZIONE SILICE

DIPARTIMENTI DI SANITÀ PUBBLICA

AZIENDE Unità Sanitaria Locale

Piacenza Parma Reggio Emilia Modena Bologna Ferrara Ravenna

ARPA ER Reggio Emilia  Dipartimento tecnico

Laboratorio Amianto Polveri  e Fibre

SILICE LIBERA CRISTALLINA. 

VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE OCCUPAZIONALE

E MISURE DI PREVENZIONE.

UNO STUDIO NEI COMPARTI PRODUTTIVI IN EMILIA 

ROMAGNA.

Responsabile del Gruppo: Claudio Arcari

Medio/Basso Cementifici (escludendo le pulizie);

Vetrerie; Prefabbricati

Alto
Laterizio; Produzione refrattari;

Attività portuali

Elevato
Lavorazione marmo e granito;

Ceramica per piastrelle; Fonderie;

Linea TAV e TAV-VAV

(perforazione gallerie);

Frantoi; Edilizia;

Addetti pulizie impianti industriali

I comparti oggetto dello studio ripartiti in 
base al livello di rischio: 

Valutazione 

rispetto a 

valore limite di 

50 μg /m3 



Alcuni dati di esposizione a Silice Cristallina Respirabile (SCR)  in EDILIZIA

Lavorazione SCR (μg/m3) Tipologia 

cantiere

Valutazione 

Taglio muratura 

con 

smerigliatrice

71; 401 Ristrutturazione 

fabbricato

Elevata 

Rimozione 

intonaco mano e 

martello

160 Ristrutturazione 

fabbricato

Elevata

Demolizione 

parti interne e 

tagli pareti

93; 134 Demolizione 

fabbricato

Elevata

Tratti dallo Studio condotto in Emilia Romagna 

(Atti Convegno «Risch 2005») 
Valutazione rispetto al 

valore limite di 50 μg /m3 

In totale lo studio ha ottenuto 20 esposizioni personali giornaliere in Edilizia 



Valutazione rispetto a valore limite di 50 μg /m3 

Tratto dallo Studio condotto in Emilia Romagna del 2005

(Atti Convegno «Risch 2005») 



Tempo 

[minuti]

Frazione Respirabile  

[mg/m3]

SLC [μg/m3] Modalità

165 2,2 95 Manuale

191 2,2 74
Con attrezzo e 

manuale

119
3,1 104 Con attrezzo e 

manuale

107
1.2 54 Con attrezzo e 

manuale

92 3.4 106 Con attrezzo e 

manuale

127
1.8 57 Con attrezzo e 

manuale

107
1.9 56 Con attrezzo e 

manuale

108
3.5 119 Con attrezzo e 

manuale

Demolizione intonaco e parete interna con martello pneumatico

SCR

Studio di approfondimento in Edilizia a Piacenza nel 2006/07

https://www.scuolaedilepiacenza.it/

it/polveri_e_silice_cristallina/polve

ri_e_silice_cristallina_cat_72.htm

Valori in μg/m3 



Approfondimento in Edilizia a Piacenza nel 2006/07

Taglio e svuotamento traccia su mattoni pieni

Valori in μg/m3 

https://www.scuolaedilepiacenza.it/

it/polveri_e_silice_cristallina/polve

ri_e_silice_cristallina_cat_72.htm



Tempo 

[minuti]

Frazione Respirabile  

[mg/m3]

SCR [μg/m3]

43 46,8 3650

34 82,2 4519

34 20,8 1727

15 44,2 2863

44 107,8 5198

15 64,8 4457

30 49,5 3538

Media: 59,4 Media: 3707

Esecuzione tracce con mola su mattone forato

Approfondimento in Edilizia a Piacenza nel 2006/07

https://www.scuolaedilepiacenza.it/it/polveri_e_silice

_cristallina/polveri_e_silice_cristallina_cat_72.htm

Valori in μg/m3 



Svuotamento delle tracce con strumento 

manuale (mazzetta)

Frazione respirabile:17,9[mg/m3]

SCR: 1388  [μg/m3]

All’interno degli ambienti interessati 

dall’attività di taglio con mola di mattone 

forato.

In condizioni visive di assenza di polvere

Approfondimento in Edilizia a Piacenza nel 2006/07

https://www.scuolaedilepiacenza.it/

it/polveri_e_silice_cristallina/polve

ri_e_silice_cristallina_cat_72.htm

Valore in μg/m3 



Attrezzature 

CON 

ASPIRAZIONE

TEMPO 
minuti 

Aspirazione allacciata 
SLC (g/m3)  

TEMPO 
minuti 

Senza aspirazione 
SLC (g/m3) 

33 672 
38 1584 

34 1058 

33 346 
22 4965 

24 1120 

Media:  509 Media:  2182 

 

SCR SCR
https://www.scuolaedilepia

cenza.it/it/polveri_e_silice_

cristallina/polveri_e_silice_

cristallina_cat_72.htm

Valori espressi in μg/m3 



Valori espressi in mg/m3

Valore Medio
Attività di Perforazione

Trapano 

con 

aspirazione

Senza misure 

protettive 

SCR

SCR

SCR

SCR

SCR

SCR



SCR

SCR

Valori espressi in mg/m3



“Protezione da agenti Cancerogeni  e Mutageni”
Titolo IX Capo II - D.Lgs.81/08

Si applica a tutte le attività nelle quali i 
lavoratori sono o possono essere esposti 

ad agenti cancerogeni o mutageni.



1. Produzione di auramina con metodo Michler.

2. I lavori che espongono agli IPA presenti nella fuliggine, nel catrame o nella 

pece di carbone.

3. Lavori che espongono alle polveri, fumi e nebbie prodotti durante il 

raffinamento del nichel a temperature elevate.

4. Processo agli acidi forti nella fabbricazione di alcool isopropilico.

5. Il lavoro comportante l’esposizione a polveri di legno duro.

6. Lavori comportanti esposizione a polvere di Silice Cristallina Respirabile 

generata da un procedimento di lavorazione.

7. Lavori comportanti penetrazione cutanea degli oli minerali precedentemente 

usati nei motori a combustione interna per lubrificare e raffreddare le parti 

mobili all’interno del motore.

8. Lavori comportanti l’esposizione alle emissioni di gas di scarico dei motori 

diesel.

Allegato XLII D.Lgs.81/08: Elenco di Sostanze, Preparati e 

Processi a cui si applica il Capo II del Titolo IX del D.Lgs.81/08 

(Protezione da Agenti Cancerogeni e Mutageni):

Le modifiche introdotte dal DM 11 2 2021

(il processo al punto 6 era già stato inserito dal D.Lgs.44/2020)



OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 
(art.235) 

ELIMINAZIONE O SOSTITUZIONE
se non è tecnicamente possibile

SISTEMA CHIUSO
 se non è tecnicamente possibile

RIDUZIONE DELL’ESPOSIZIONE
al più basso livello tecnicamente possibile

L’esposizione non deve comunque superare il Valore 
Limite (Elenco in allegato XLIII)



STOP Principle:

La gerarchia delle Misure di Prevenzione 

➢ Sostituzione /Eliminazione

➢ Misure Tecniche 

➢ Misure Organizzative 

➢ Protezione Personale



Ai Processi che generano polvere di 

Silice Cristallina Respirabile (SCR)
Si applica il Capo II del Titolo IX del D.Lgs.81/08

La SCR è contenuta in concentrazioni anche molto elevate nella frazione 
respirabile della polvere 

che deriva dai diversi materiali da costruzione

E’ importante tener conto della durata e frequenza 

di tali operazioni

Valutare il rischio 

per Prevedere ed Adottare Misure 

per la riduzione delle polveri 



I passaggi fondamentali per la                    
“Valutazione del rischio” da polveri e SCR:

• Individuare le fasi di lavoro per le quali è prevedibile la 
formazione di polveri

• Considerare durata e frequenza di ogni singola operazione 
“polverosa”

• Quali sono le attrezzature utilizzate

• Quanti e quali sono gli addetti esposti per ogni operazione

• L’eventuale contemporaneità di operazioni polverose che 
possono esporre altri lavoratori

• L’ambiente di lavoro (all’aperto o al chiuso)



LE PRINCIPALI MISURE tecniche  

per ridurre l’esposizione dei lavoratori:

• nebulizzare l’ambiente e/o bagnare con acqua i materiali

• utilizzare attrezzature con dispositivo aspirante

• utilizzare aspiratori per la pulizia di superfici, attrezzature   

     e indumenti di lavoro

• seguire procedure di lavoro specifiche anche per la 

    pulizia/manutenzione dei sistemi aspiranti

• organizzare le fasi di lavoro anche in modo da evitare la 

     contemporaneità e le esposizioni di “altri” addetti

• gestire  l’uso di adeguati DPI

• prevedere la formazione e l’addestramento sull’uso di 

  attrezzature e DPI



Il Coordinatore in fase di Progettazione (CSP) 

deve indicare nel Piano Sicurezza Coordinamento (PSC)
in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni:

• le Prescrizioni Operative  

• le misure Preventive e Protettive  

• i DPI 

per ridurre l’esposizione a polvere 

il Coordinatore in fase di Esecuzione (CSE) 

deve verificare l’applicazione

(da parte delle imprese Esecutrici e dei lavoratori Autonomi) 

delle disposizioni contenute nel PSC



Per ridurre l’esposizione a polvere il Datore di lavoro deve:

• progettare, programmare e sorvegliare le lavorazioni in modo che non vi sia 

emissione nell’aria di polvere di Silice Cristallina Respirabile e, se questo non è 

tecnicamente possibile, 

• provvedere affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia ridotto al più basso 

valore tecnicamente possibile, 

mediante aspirazione localizzata 

installata il più vicino possibile 

al punto di emissione della polvere;

• inserire nel Documento Valutazione dei Rischi le misure Tecniche, Organizzative e 

Procedurali

• redigere i Piani Operativi Sicurezza (POS), per i singoli cantieri, indicando le 

misure preventive e protettive integrative rispetto a quelle contenute nel Piano 

Sicurezza e Coordinamento (PSC).



il Capo cantiere/Direttore lavori/Preposto deve:

• vigilare che i lavoratori osservino le disposizioni aziendali (uso di 
attrezzature con dispositivo aspirante, dei DPI, procedure/istruzioni, etc.).

il Lavoratore Autonomo deve:

• adeguarsi alle indicazioni fornite dal CSE per l’esecuzione dei lavori

• utilizzare attrezzature con dispositivo aspirante  e gli adeguati DPI.

il Lavoratore deve:

• utilizzare, secondo le disposizioni aziendali, le attrezzature con dispositivo 

aspirante e gli adeguati DPI.

Per ridurre l’esposizione a polvere



Ridurre la polvere è tecnicamente possibile:

Link per approfondire e trovare misure tecniche:

• https://www.osha.gov/silica-crystalline/construction

• https://osha.europa.eu/en/guidance-national-labour-inspectors-on-addressing-risks-

from-worker-exposure-to-respirable-crystalline-silica

• https://www.bgbau.de/themen/sicherheit-und-gesundheit/staub/staubarme-

bearbeitungssysteme/

• https://www.cdc.gov/niosh/topics/silica/

• https://www.hse.gov.uk/search/search-

results.htm?gsc.q=silica%20dust%20hse#gsc.tab=0&gsc.q=silica%20dust%20hse&g

sc.page=1



La scelta di prodotti a basso contenuto di polvere

Sul mercato sono ora disponibili nuovi sistemi di prodotti, come i 

granulati antipolvere per malta adesiva per piastrelle e composti 

livellanti. 

Le misurazioni mostrano che l'esposizione alla polvere durante la 

miscelazione di questi prodotti è significativamente ridotta e ciò riduce 

notevolmente il rischio per la salute.

Sfortunatamente, la gamma di prodotti a bassa polvere 

è attualmente ancora limitata.

In merito alla «sostituzione» 

quando tecnicamente possibile:



Le perforatrici aspiranti sono sistemi di perforazione in cui la 

polvere di perforazione generata viene estratta automaticamente 

direttamente durante la perforazione. 

Le punte di aspirazione devono essere utilizzate in combinazione 

con i depolveratori edili almeno della Classe M.

https://www.bgbau.de/service/angebote/arbeitsschutzpraemien/praemie/absaugbohrer/



Aspirapolveri da cantiere

https://www.bgbau.de/themen/sicherheit-und-gesundheit/staub/massnahmen-gegen-staub-

in-der-bauwirtschaft/bau-entstauber/

https://www.bgbau.de/service/angebote/arbeitsschutzpraemien/worksafetypremiums-

product/bgbauworksafetypremiums_detail/bau-entstauber-mit-hohen-absaugvolumina/



Un estratto dalla «lista positiva» di martelli demolitori con sistemi 

di abbattimento polveri valutati positivamente da BG BAU

https://www.bgbau.de/themen/sicherheit-und-gesundheit/staub/staubarme-bearbeitungssysteme/

Depolveratore
Sistema di 

aspirazione



https://www.bgbau.de/themen/sicherheit-und-

gesundheit/staub/staubarme-bearbeitungssysteme/



https://www.osha.gov/silica-crystalline/construction

https://www.cdc.gov/niosh/topics/silica/

Un Estratto:



https://www.osha.gov/sites/default/files/publications/OSHA_FS-3629.pdf

Con acqua



https://www.osha.gov/sites/default/files/publications/OSHA_FS-3628.pdf





www.hse.gov.uk

https://www.hse.gov.uk/search/search-

results.htm?gsc.q=silica%20dust%20hse#gsc.tab=0&gsc.q=silica%20dust%20hse&gsc.page=1



https://www.hse.gov.uk/construction/healthrisks/hazardous-

substances/construction-dust-specific-tasks.htm



https://oshwiki.eu/wiki/Respirable_Crystalline_Silica





Flusso di Acqua:

Circa 0,5 litri/minuto 

( per 16 minuti sono necessari 8 litri di acqua)















IN ASPIRAZIONE E NON 

CON USO di ARIA 

COMPRESSA

Per la corretta PULIZIA DEGLI INDUMENTI



I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

• Individuazione degli Apparecchi di Protezione delle Vie Respiratorie 
(APVR)

• Gestione corretta 

UNI EN 529/2006:                

Documento guida per gli APVR

Prima di prevedere l’uso di DPI:

Ridurre al minimo l’esposizione con: 

• Sostituzione dell’agente chimico pericoloso

• Adozione di Misure di Prevenzione collettive 

• Predisposizione di Pratiche e sistemi lavorativi adeguati

UNI 11719/2018 

    Guida alla scelta degli APVR



Norma UNI 11719:2018

Apparecchi FILTRANTI
 

Gli Apparecchi per la Protezione 

delle Vie Respiratorie (APVR)

Contro

 Particolato
Contro

 Gas e vapori

Contro

 Particolato, 

gas e vapori

http://www.gruppolupi.it/public/Prodotti/Immagini/88/facciale-filtrante-B2200-1.jpg


La marcatura 

Per una valutazione dell’idoneità e dell’adeguatezza del DPI occorre 
applicare un “programma di protezione delle vie respiratorie”           

                          (UNI EN 529:2006 e UNI 11719:2018)

Sul database «NANDO» 

della Commissione Europea 

si trova l’elenco degli 

«Organismi Notificati» 

designati per valutare 

la conformità dei DPI

 (Reg.to 425/2016) 

Il marchio deve avere i seguenti 4 

componenti:

• Il marchio 

• La norma di prova                      

(es: UNI EN 149:2009)

• La classe (es: FFP 1, 2 o 3)

• Il numero di identificazione a 4 

cifre dell’Organismo Notificato 

(https://ec.europa.eu/growth/toolsdatabases/

nando/index.cfm?dir_id=155501&fuseaction=directive.notifiedbody);



Le tre Classi dei Filtri antipolvere (P) in 
base all’efficienza di filtrazione:

•P1: Bassa efficienza (80%) 

•P2: Media efficienza (94%)

•P3: Alta efficienza (99%) 

 



Con filtro per Polveri P3 (ad alta efficienza)

Semimaschera con filtro

Maschera intera con 

filtro

Facciale Filtrante 



Gli «Elettrorespiratori» a filtro (con gruppo ventilatore 

motorizzato che immette aria ambiente attraverso filtri  e 

fornisce aria purificata al facciale)

Con maschera intera, semimaschera o quarti di maschera  

(TMx):



«Elettrorespiratori» a filtro

Con casco o cappuccio (THx)



Norma UNI 11719:2018

Proteggono da insufficienza di ossigeno e da atmosfere inquinate.

Il portatore viene rifornito di gas respirabile non inquinato.

Apparecchi ISOLANTI

Respiratori 

Autonomi 

(Autorespiratori)

Respiratori NON 

Autonomi 



Nei cantieri edili occorre tener conto che in diverse lavorazioni si produce polvere 
contenente  

Silice   Cristallina   Respirabile

• Valutare i rischi per la salute degli esposti: Individuare le fasi di 
lavoro dove è prevedibile la formazione di polveri, durata e frequenza 
delle operazioni, quali e quanti esposti, il contesto, la 
contemporaneità di operazioni polverose.

• Individuare e adottare le misure di Prevenzione per 
abbattere/controllare le polveri.

• Prevedere gli adeguati DPI per il contenimento dell’esposizione 

• Indicare su PSC e POS i risultati della valutazione e i provvedimenti 
specifici da adottare.



Sul sito dell’AUSL di Piacenza:

https://www.ausl.pc.it/it/strutture-e-territorio/dipartimenti/sanita-pubblica/prevenzione-e-sicurezza-

ambienti-di-lavoro/materiali-informativi-prevenzione-e-sicurezza-negli-ambienti-di-lavoro/edilia
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Michele Vignola (CPT Scuola Edile Piacenza); Antonella Sala (AUSL di Modena); Rosanna Braglia (Arpa ER Sezione di Reggio Emilia).

https://www.scuolaedilepiacenza.it/it/polveri_e_silice_cristallina/polveri_e_silice_cristallina_cat_72.htm
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